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Lo Gnomo della foresta

e il cane Charlie  

C’era una volta in una grande foresta 

una grande quercia. In questa grande 

quercia viveva uno Gnomo con la sua 

compagna e i loro cinque figli. Vivevano 

tranquilli e felici e lo Gnomo tutte le 

mattine, quando ancora il sole non era 

sorto, usciva molto presto per cercare 

dei rametti caduti che gli servivano per 

scolpire gli animali della foresta. Inta-

gliava il lupo, la civetta, lo scoiattolo 

l’orso ed era molto bravo. Tutti i mesi 
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poi, lo Gnomo andava al mercato del 

paese e i suoi lavori erano molto apprez-

zati. Venivano al mercato anche da altri 

paesi ed era molto conosciuto: riusciva a 

vendere tutte le sue sculture! La sua fa-

ma era arrivata fino in città e molte per-

sone andavano al mercato quasi solo per 

vedere e comprare le sue opere. Questa 

attività, che lo impegnava molto, gli dava 

la possibilità di vivere felicemente con la 

sua famiglia. Una mattina, mentre stava 

raccogliendo i suoi ramoscelli, lo Gnomo 

sente un urlo fortissimo arrivare da lon-

tano. Butta a terra tutti i ramoscelli ap-

pena raccolti e corre in direzione 

dell’urlo. Trova una signora in lacrime. 

In un primo momento non la riconosce, 

ma poi si accorge che è Brunilde, la sa-

lumiera del paese e le domanda: «Signo-

ra Brunilde, cosa succede? Perché urla 

in questo modo?» Brunilde non si accor-


